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Enrico Bondi e Mario Monti

● Le eccedenze nei
ministeri possono portare
al dimezzamento dei salari
● Un norma nascosta
salva però alcuni dirigenti
che potranno rimanere al
loro posto

Venti di guerra intorno al Cavallo. La
nomina di Anna Maria Tarantola a pre-
sidente Rai potrebbe infatti diventare
terreno di scambio per una revisione
dei poteri previsti dal premier per la pol-
trona più importante di viale Mazzini.
Se il Pdl facesse mancare i propri voti,
presidente pro tempore sarebbe l’ex An
Rositani. LOMBARDO APAG.6-7

Nomine Rai, il ricatto di Berlusconi
● Il Pdl pronto a tutto pur
di bloccare le deleghe di
Monti al nuovo presidente
● A rischio l’elezione
di Anna Maria Tarantola
e Luigi Gubitosi

U:
Veltronipag.20

Esuberi statali, stipendi al 50%

● Squinzi e Camusso:
evitare la macelleria sociale
● Bersani: nella Sanità
rischiamo un altro caso
esodati● Il Tesoro
soddisfatto per il gettito
Imu: «Ora non toccheremo
le aliquote» ● Ma nei
Comuni è allarme rosso
● I fisici dell’Infn: noi
scopriamo il bosone e loro
ci massacrano APAG. 2-5

ILCOMMENTO

LUCALANDÒ

Sai che cosa penso
che se non ha un senso
Domani arriverà lo stesso
Senti che bel vento
Non basta mai il tempo
Domani un altro giorno
arriverà...

VascoRossi (ieri sposo)

L’INTERVENTO

ANTONIOINGROIA

Oltre duemila ragazzi hanno beneficia-
to dei fondi regionali e sono tornati a
zappare la terra, a coltivarla. La metà
sono donne. Come una biologa trenten-
ne che il padre voleva medico ma che
con un cugino ha messo su un’azienda
agricola. E c’è anche chi ritrova le radi-
ci e le proietta nel futuro trasformando
l’antico mulino del nonno in una mac-
china computerizzata che ottimizza i si-
stemi di produzione.
 CIMMARUSTI APAG.13

Giovani e agricoltori
In Puglia si torna alla terra

L’ANALISI

NERINADIRINDIN

Firmiamo
persostenere
Cinecittà
Gallozzipag.22

● COSÌ NON VA. LA MANOVRA DEL GO-
VERNO MONTI DOVRÀ ESSERE COR-

RETTAINPARLAMENTO,ALTRIMENTIILSUO
COSTO SOCIALE RISCHIA DI DIVENTARE IN-
SOSTENIBILE: per il taglio dei servizi
che penalizza le famiglie e i ceti più
deboli, per l’ulteriore spinta recessi-
va che induce all’economia già de-
pressa. È soprattutto sulla Sanità,
sulle Regioni, sui Comuni che si ab-
batte la mannaia, seguendo purtrop-
po la filosofia tremontiana dei tagli
lineari assai più che l’annunciato
proposito di una spending reviewcapa-
ce di selezionare ed eliminare gli spre-
chi.

La più pericolosa continuità con il
governo Berlusconi sta proprio nell’ac-
canimento con il quale si colpiscono le
amministrazioni locali, e in special mo-
do quelle più virtuose, che potrebbero
fornire un contributo alla ripresa con
tanti piccoli e medi investimenti e che
invece vengono bloccate da tagli ormai
indiscriminati ai trasferimenti e dai vin-
coli tafazziani del patto di stabilità. Sot-
trarre un altro miliardo al Fondo sani-
tario nazionale, dopo aver tagliato al-
meno 14 miliardi in quattro anni, e sen-
za aver ancora definito i costi standard
delle prestazioni, vuol dire incidere sul-
la carne viva del Paese e spingere setto-
ri del ceto medio verso la povertà.
 SEGUE APAG.17

L’ANALISI

MASSIMOADINOLFI

 APAG. 2

Una manovra da cambiare

A pensar male, com’è noto, ci si
azzecca sempre. E così, la
maligna ipotesi che l’Unità ha
pubblicato venerdì in prima
pagina ha trovato conferma
nelle parole pronunciate ieri da
Maurizio Gasparri e Paolo
Romani. SEGUE APAG.7

L’arma
del commissario

Ieri la sfilata d’esordio per la sartoria
«Casa d’Alice» nata in un locale confi-
scato alla boss Pupetta Maresca. A lavo-
rare nel piccolo atelier sono soprattut-
to ragazze africane strappate alla stra-
da. L’impresa coniuga impegno socia-
le e lotta alla criminalità. Con cinque
macchine per cucire, le ragazze assem-
blano il made in Italy e le stoffe colora-
tissime d’Africa, speranze e sogni. Ed è
già un successo.
 ROMANOA PAG. 12

«Made in Castel Volturno»
La griffe che sfida i clan

 APAG.4

Giustizia,
la vera riforma

 DI GIOVANNIAPAG.2-3
 A PAG.3

Prezzi altissimi
per i cittadini

● Intervista al ministro
della Sanità: «Più posti letto
non vuol dire più qualità»
● «Continuerò il confronto
con le Regioni. Abbiamo
un mese di tempo
per modificare il decreto»

Balduzzi: salveremo i servizi

Data la situazione non era
possibile fare altrimenti, si
dice. E sul filo di simili, amare
constatazioni si prova a
mandar giù il nuovo pacchetto
del governo Monti: dopo l’Imu,
le pensioni, la riforma del
lavoro.

 SEGUE APAG. 17

Tagli, il filosofico
paradosso
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